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PALLACANESTRO

Recalcati ct della nazionale
Nominato ufficialmente ieri

CICLISMO

Vuelta, Garate vince a Vinaros
Maglia di leader ancora a Sevilla

FORMULA UNO

La Renault: «Fisichella bravissimo
Per lui le nostre porte sono aperte»

IMMERSIONE

Rapallo, Genoni record mondiale
In apnea a 126 metri di profonditàfla

sh

Carlo Recalcati è il nuovo ct della
nazionale maschile di basket. Dopo
giorni e giorni di voci e indiscrezioni, lo
ha nominato ufficialmente il consiglio
della Federbasket, riunitosi ieri
mattina a Roma. Recalcati avrà con
gli azzurri un incarico a tempo pieno,
con un contratto triennale. Il Consiglio
Federale ha accolto la linea voluta dal
suo presidente, Fausto Maifredi, di un
ct a tempo pieno, anche se non all'
unanimità. Recalcati è statoscelto con
quattro voti contrari e un astenuto.

Juan Miguel Garate si è aggiudicato la
tappa della Vuelta tra Tarragona e
Vinaros (170,5 km) e ha festeggiato la
sua prima vittoria come professionista. Il
venticinquenne spagnolo ha battuto in
volata il compagno di fuga Juan Carlos
Dominguez mentre i corridori nelle prime
posizioni in classifica si sono
accontentati di restare nel plotone di
inseguimento arrivato circa 10 minuti
dietro a Garate e Dominguez, 14 ciclisti
con in testa Oscar Sevilla, che mantiene
la maglia di leader.

Ha un sogno il tecnico della Renault, Jean
Jacques Hiis: «Realizzare una monoposto
tanto competitiva da far tornare i piloti più
validi». A Giancarlo Fisichella, per esempio,
spalancherebbe di nuovo le porte. «Ma ciò non
accadrà a breve termine - aggiunge - il nostro
obiettivo per il 2002 sarà di finire entro i primi
sei». Hiis ha parole di lode per il pilota romano:
«Fisichella ha sempre dato il massimo, oltre al
pilota ha fatto il collaudatore. Spesso però non
lo abbiamo ripagato con l'affidabilità. L'anno
prossimo non sarà con noi (ha firmato per la
Jordan, ndr), forse un giorno tornerà».

Ce l' ha fatta: Gianluca Genoni è riuscito
a battere se stesso. Ieri mattina, nelle
acque antistanti il golfo di Rapallo, ha
siglato il nuovo record mondiale di
immersione, da lui detenuto, scendendo
a 126 metri di profondità. Per farlo ha
impiegato, tra discesa e risalita, tre
minuti e nove secondi.
Genoni, che ha già conquistato diversi
primati nelle discipline dell'apnea
profonda, aveva realizzato il precedente
record il 12 ottobre nelle acque della
Sardegna.

FIRENZE Dario Colagè, soprannomi-
nato «Bufera», uno dei fantini più
famosi del Palio di Siena, giura di
non saper niente di corse e scomme-
se truccate e sostiene che le sostanze
trovate nella sua abitazione non sono
dopanti ma «semplici integratori».

Il fantino, arrestato con altre ot-
to persone nell'ambito dell' inchiesta
condotta dalla Dia di Firenze sul
mondo dell’ippica, è stato sentito ieri
per rogatoria nel carcere di Viterbo,
città in cui vive, da un magistrato
dell' ufficio dei gip della città laziale
alla presenza dei suoi legali.

Il «Bufera» - secondo quanto
hanno riferito i suoi difensori - ha
escluso di aver realizzato, come so-
stiene la Direzione investigativa anti-
mafia di Firenze, che ha svolto le in-
dagini, grosse vincite (si parla di cir-
ca un miliardo e mezzo di lire) alle
corse tris e ha escluso di sapere qual-
cosa di scommesse truccate e di caval-
li dopati. Le sostanze sequestrate nel-
la sua abitazione, ha aggiunto, sareb-
bero «semplici integrativi, non so-
stanze dopanti».

Quanto ai suoi presunti rapporti
a Siena col fantino Andrea De Gor-
tes, soprannominato «Aceto», Cola-
gè ha confermato di averlo incontra-
to alcune volte, ma esclusivamente
per «motivi professionali».

Aceto, a sua volta, era stato senti-
to dagli uomini della Dia dopo l'inter-
cettazione di alcune telefonate in cui
Colagè e Niccolò Rugani, il senese
considerato il capo dell' organizzazio-
ne, parlavano di lui. De Gortes, se-
condo quanto si è appreso, ha accusa-
to Rugani e Colagè di aver tentato di
coinvolgerlo, nel suo ruolo di alleva-
tore di cavalli -, ma ha assicurato di
aver respinto le loro offerte.

Fra i materiali raccolti dalla Dia
vi sarebbero anche le registrazioni di
alcune conversazioni fra Rugani e al-
cuni fantini minori.

Marzio Cencioni

VALENCIA Il gusto della pole è agrodol-
ce, anche con la ciliegina del record per-
sonale. Almeno per Max Biaggi. Il ro-
mano sa bene
quanto sia effime-
ro il suo primato
in prova: un lam-
po di gioia, un so-
gno pronto a sva-
nire alla luce del
semaforo. Sulla
distanza, quella
della gara, il pri-
mato del giro
non basta mai
per suonarle a Va-
lentino Rossi e al
suo missile Hon-
da.

Così Max ha
solo abbozzato
un sorriso quan-
do, a tre minuti
dallo scadere del
turno, ha fatto il
giro più veloce
sul circuito Ricar-
do Tormo, gelan-
do le ambizioni
di Rossi, Shinya
Nakano e Loris
Capirossi. Sei po-
le-position in que-
sta stagione, cin-
que consecutive
con l'ultima che
ha consentito a
Max di battere il precedente record del-
la Yamaha: nel '91 ne centrò quattro di
fila con Wayne Rainey.

Gli ultimi piloti ad azzeccare, inve-
ce, cinque partenze consecutive al palo
sono stati Michael Doohan (Honda)

nel '95 e Kevin Schwantz (Suzuki) nel
'93. Il primato assoluto della pole conse-
cutive nella classe 500 lo detiene Giaco-
mo Agostini che nel '72 partì ben dodi-
ci volte davanti a tutti con la MV Agu-
sta.

A Valencia, intanto, tre italiani in
prima fila nella mezzolitro, quattro
Aprilia in quella della classe 250.

Marco Melandri non c'è l'ha fatta a
conservare la pole, scivolando in sesta
posizione nel finale, rilevato da Fonsi
Nieto. L'iberico dell'Aprilia ha precedu-
to i compagni di marca Alex Debon,
Roberto Locatelli e Tetsuya Harada
mentre il leader del campionato, il giap-
ponese Daijiro Katoh, ha concluso quar-
to.

Il buon momento della casa veneta
è stato suggellato anche dalle cinque
moto piazzate al vertice della 125 anche
se alle spalle della Honda dello spagno-

lo Toni Elias, mattatore della minima
cilindrata. Dalla prima fila scatteranno
anche Simone Sanna, Lucio Cecchinel-
lo e Max Sabbatani.

L'ultimo guizzo di Biaggi, a conclu-
sione di un week-end che l'ha visto im-
pazzire per dare un volto al puzzle della
ciclistica Yamaha, ha rischiato di anne-
gare nell'acqua. In quelle poche gocce
di pioggia che hanno inumidito l'asfal-
to poco prima che Max riuscisse a rag-
giungere le ultime curve. Il gladiatore
non ha mollato la presa e non s'è fatto
sfuggire il primato mentre gli altri, Ros-
si e Capirossi in testa, non hanno potu-
to far altro che guardare in una sessione

di fatto mutilata degli ultimi tre minuti.
Una stilettata per Valentino che, pur
leader incontrastato dell'annata, soffre
quando a svettare è il rivale di sempre.
Ha sofferto anche Loris Capirossi ma
per altri motivi. Soprattutto per aver
perso tempo a sistemare le sospensioni
della sua Honda e ancor più per l'im-
mancabile imprevisto degno del suo no-
mignolo di Calimero.

Quando, nel cuore delle prove, il
suo motore è stato ammutolito dall'elet-
tronica, Loris è stato costretto a scende-
re di sella e arrivare ai box a spinta. Un
pizzico di nervosismo e la spruzzata fi-
nale non gli hanno poi consentito di

andar oltre il quarto miglior tempo.
Peggio è andata a Marco Melandri. Il
leoncino dell'Aprilia già assaporava la
pole della quarto di litro quando, in un
travolgente finale, i compagni di flotta
hanno iniziato a superarlo. A partire da
Nieto, per seguire con Locatelli e con
Harada.

La 125 non ha mai messo in dub-
bio a Valencia il predominio del diciot-
tenne Toni Elias. Lo spagnolo della
Honda è stato il più veloce in tutte le
sessioni di prova, sia libere sia cronome-
trate. Sua la pole anche se per soli sedici
millesimi sulle Aprilia di Sanna, Cecchi-
nello e Sabbatani. Dodicesimo Poggiali.

Scandalo ippica
Bufera: «Mai
dopato i cavalli»

Valentino Rossi
in azione,
in basso

Max Biaggi
autore

della «pole»

Biaggi fa pole e ricomincia a sperare
Valencia: nelle qualifiche, Valentino Rossi secondo, Capirossi quarto. 250: Melandri 6˚
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